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I M 1) Dati i due numeri complessi  e  calcolare .D œ / D œ / D D" # #
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I M 2) Verificare che la funzione  risulta continua
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nel punto , determinando poi se essa risulti anche differenziabile nel punto .   !ß ! !ß !

Calcoliamo  passando a coordinate polari:lim lim       BßC Ä !ß! BßC Ä !ß!
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è uniforme in quanto cos sen  e quindi la funzione è continua in  Passando   $
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al calcolo del gradiente, avremo poi:
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Quindi f0 œ !   !ß ! ß ! .
Per la differenziabilità dobbiamo infine verificare se:in   !ß !
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 Passando a coordinate polari otteniamo:
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il limite non può certo essere uguale a zero e quindi la funzione non è differenziabile in . !ß !



I M 3) Data l'equazione , soddisfatta nel punto ,0 Bß C œ B  B  BC  /  " œ ! !ß !   $ # C

si verifichi che risultano verificate le ipotesi del Teorema del Dini per definire una funzione
implicita , analizzando poi la natura del punto stazionario che essa presenta inC œ C B 
B œ ! .
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essendo  si può definire una funzione implicita  con derivata prima:0 œ  " Á ! B Ä C Bw
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quindi il punto stazionario  risulta essere un punto di minimo.B œ !

I M 4) Data , si verifichi che le sue derivate direzionali 0 Bß C œ #B /  C / 0 !ß !   C B
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sono nulle in due sole direzioni , determinando poi i versori corrispondenti a tali direzioni.@
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Dalla sen cos  otteniamo 4 cos cos cos  dalla quale si ha:# # # # #α α α α α œ "  œ & œ "

cos  e quindi sen  I versori per i quali risulta  sono quin-α α Wœ „ œ „ Þ 0 !ß ! œ !
"

& & 2
@  

di  e @ œ @ œ  Þ" #   2 2   & & & &
à à 

" "

II M 1) Risolvere il problema .
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La funzione obiettivo del problema è una funzione continua, i vincoli definiscono una regione
ammissibile  che è un insieme compatto, e quindi possiamo applicare il Teorema di Weier-X
strass. Sicuramente la funzione ammette valore massimo e valore minimo. Possiamo anche
non usare le condizioni di Kuhn-Tucker.
Infatti, essendo  avremo ,  con0 Bß C œ B  C  #BC œ B  C 0 Bß C   ! a Bß C −       2 2 # X
0 Bß C œ ! B œ C C œ Bß ! Ÿ B Ÿ "   se .  I punti della retta  sono tutti punti di minimo.
Studiamo la funzione nei punti della frontiera di .X
Se  avremo  che presenta un minimo in  e un massimo in B œ ! 0 !ß C œ C !ß ! !ß " Þ     2
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Quindi tutti i punti  sono punti di minimo, con  mentre i punti  eB œ C 0 Bß B œ ! !ß "        "ß ! 0 !ß " œ 0 "ß ! œ ", con , saranno i punti di massimo.



II M 2) Scrivere l'espressione del polinomio di Taylor di secondo grado nel punto  per la "ß "
funzione ( ) log log .0 Bß C œ B C  C B
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II M 3) Risolvere il problema di Cauchy 
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Risolvendo anzitutto l'equazione lineare omogenea  otteniamo  eC  C œ !  " œ !ww #-
quindi le soluzioni - œ 3 C B„ , da cui la soluzione generale dell'equazione omogenea per  
che sarà sen cos .C B œ - B  - B  " #

Per trovare una soluzione particolare , visto il termine noto C B!  cos  che è annichilato dal-#B
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 e quindi la soluzione particolare:
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II M 4) Data : , ,  calcolare ‘œ Bß C − "  %B Ÿ C Ÿ "  B B   ! C   ! À   2 2 2
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Vista la regione di integrazione:
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possiamo calcolare l'integrale in due modi: vedendo la regione come normale rispetto all'asse
B C oppure vedendo la regione come normale rispetto all'asse .
Usando il primo modo dovremo spezzare l'integrale in due parti:

     


BC B C œ BC C B  BC C B d d  d d  d d ;
! "%B !

"B " "B"
#

"
#

#

# #
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Nel primo modo avremo allora:
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Nel secondo modo avremo invece:
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